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-- Incubo maltemp -o 

La pioggia ha condizionato 
, le uscite di questi mesi 

RISAPUTO CHE UNA DELLE 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI 

DELLE BANDE MUSICALI è quella di 

esibirsi all'aperto, nei concerti in 
piazza o camminando nelle sfilate e 
nei cortei. Questo, naturalmenle, è 
possibile solo se le condizioni 
atmosferiche sono favorevoli. 
È accaduto, a volte, che a causa del 
maltempo sia stato necessario 
trovare soluzioni alternative per 
fare in modo che l'evento abbia 
comunque il suo svolgimento. A 
Venzone, in tali circostanze, viene 
utilizzata la loggia del Palazzo 
Comunale (da qualcuno chiamata 
btnevolmente "santa loggia '~, a 
meno che non si tratti di 
processioni religiose o di cortei 
per adunanze. Quest'anno è stato 
particolare, in quanto la variabilità 
atmosferica è stata molto 
accentuata, tanto da far cambiare 
''faccia" al tempo anche tre· 
quattro volle durante la giornata. 
Ci siamo così trovati a dover 
rinunciare a due importanti 
Processioni (a Gemona per 
Sant' Antonio e a Cesclans pres· 
so la Pieve di Santo Stefano) a 
causa della pioggia, mentre a 
Ospedaletto è andata un po' 
meglio con il corteo del Corpus 
Domine, ma anche qui a un 
certo punto abbiamo dovuto 
interrompere la processione e 

rientrare lesti in chiesa. 
A Subit di Attimis, poi, siamo stati 
molto fortunati in quanto, partiti 
da Venzone con il sole, siamo 
arrivati in quel di Attimis con la 
pioggia e poche speranze di poter 
fare la Processione e di seguito il 
concertino. 
Invece, dopo mezz'ora di attesa, è 
spuntato di nuovo il sole e la Sagra 
si è potuta svolgere normalmente. 
La pioggia ba invece parzialmente 
rovinato la consueta cena di 
"meua estate" a Pioverno, 
costringendo i convitati a rifugiarsi 
nella struttura accanto alla chiHa. 
E POI È ARRIVATO FERRAGOSTO ... 

Un disastro!! 
Dal quale ci siamo salvati proprio 
grazie alla disponibilità della 
loggia del Municipio. 

SPERIAMO CHE DA QUI IN AVANTI 
IL TEMPO SI FACCIA PIÙ 
CLEMENTE, PERMETTENDOCI DI 
EFFETTUARE QUELLE USCITE 
ALL'APERTO, DOVE LA PRESENZA 
DELLA BANDA t INDISPENSABILE 
PER LA RIUSCITA DELLA 
MANIFESTAZIONE. 

1f'ri?o" -. 
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Periodico del Complesso Bandistico Venzonese 

Trent'anni 
di 

Majorettes 

Settembre 2008 

Prossimamente 
a Caneva 

di Tolmezzo 
A settembre si ripeterà la 

bella iniziativa pres:;o ,1 

Centro "Don One/ioH 

INOLTRE IN QUESTA EDIZIONE 

> Il Concerto di Ferragosto > Sant'Anna a Subit di Attimis 
visto da Filippo, Gian Mario • Glauco > la Processione per ,1 

> Incontro conviviale a Pioverno Beato Bertrando 
> l'Opera lirica a Venzone > la Sagra di Pioverno 

> Il Maestro Riccardo Mut,: grande amico delle Bande musicali 



30 anni di Majorettes 
al Concerto d' Estate 

" ... RICORDIAMOCI 
COM E SI FA .•. " 

17 agosto 2008, li i .. Wii ter 
C ube" di Pechino il nuota­
to re statunitense Michael 
Phelps vinceva la sua olllt· 
va medaglia d 'oro a lle o­
limpiadi cinesi, impresa 
senza precedenti, un ica 
nella storia dei giochi. 
Due giorni prima, il Com­
plesso Bandistico Venzone­
se ha tenuto il tr.1di;,;i0 Hle 
concerto di fe r ragosto, oc­
casiona lmente sotto la log­
gia del munidpio, visle le 
avverse w ndirloni meteo­
rologiche. 

di Filippo Zamolo 

111 10 re1>ertorio ove le ma r ­
ce en,no le protagoniste. 
Infa tti i va ri gruppi di m•­
jorettes hanno potuto esi­
birsi sulle note di bnmi di 
"'ieri e di oggi"' per rievoca­
re, soprauutto nella mente 
e negl'occhi delle "'vetera­
ne", tu tt i quei momenti 
passati vestendo quella 
gi.acca ross11 e agitando la 
tip ic11 mazza . 
Per un attimo mi sono 
messo nei panni di "Anna 
lkdin :md Co.'' e bo tenta· 
to di immaginare t osa po­
tessero prova re nel mo­
mto to io t ui la Banda a· 
vrebbe intzia to 

Quest 'i nno l' appunta- le prime battute della 
mento era davvero spetiale marcia t bc le avrebbe viste 
In quanto rkorrcv100 i protagoniste dell 'esibizione 
lrent '1nni della fond azione in iziale. Skurameatc la lo-
del gruppo majorettes. Per ro mente si sarebbe preci-
l'octasione cnmo siate in- plta ta a rivis itare quei 
vita te tu tte le ragazze che momenti 11.artkola ri p.ass.a-
nel corso di questi anui a- ti Hsiemc, probabilmente 
vevano " prestato servizio" diversi dai giorni d'oggi, 
a ll ' interno dell'1s.~Miazio- ma simili nello spirito 
ne. Etco quiodi che quella dell 'affrontare un .angolo 
sera era no presenti be11 tre della vita a tempo di mar-
gruppi di majorettes: "le eia. Ma, secondo mc, si so-
pia:ole", .. ,e gra11di"' e "'le no anche t bieste se era tut-
\ll!terane" con Anna Bedin to ugua le o se rosse c.am-
in tes ta nel ruolo di coor- bi1t to qua lcosa; poi la ma· 

no, ..... r icordiamoci come 
si ra ... ". Claudio parte, gli 
strumenti iniziano la loro 
melodia, le ga mbe quasi 
1utoma1ic1 mcnte iniziano 
a muoversi a tempo, Anna 
fischia e lo spettacolo ba 
Inizio. << Ma tosa succe­
de? È tutto uguale a quan­
do ero glovane io >> ..• sicu­
r11mcntc questo pt'Dsiero 
ba invaso le menlidi quelle 
majorettes che, davaotia lle 
loro eredi, b11Dno improv• 
visa to un numero perretto, 
come se il tempo oon fosse 
mai passalo. E a llon via!! 
"Tbe s how musi go 
on" ••• ed eccole, a pplaudite 
da tutto Il pubblico, prota· 
gonisce di una serata che le 
ha viste regine. Etcolea voi 
signore e signori, sono le 
"veterane", che ora si oc­
cupano della propria fami­
glia e dei figli , ma hanno 
strillo pagine bellissime 
nella storia del gruppo. È 
sta to il lurno poi dcllea llre 
majorettes, le "'grandi", 
ossia il presente, e le " pie· 
c:ole", ossia il ruturo. Anche 
lo ro hanno tenuto 
un 'esibizione ecccllcate, 
sl ra11pando a pplausi e sor­
r isi. 
Per quanto riguarda noi 
della Ba nda, ..• beb è stato 
un concerto d i rcrragosto 
da "'seconde linee", nel sen­
so che tuni i riRcttori era­
no per le nostre majorettes. 
Ma, nello stesso tempo, an­
che noi, ton l'esecuzione 
dei b rani .. l\telodies de la 
France" e .. Abba mlx", 
a bbhm10 sicuramente or­
rerto una prestazione da 
podio, tanlo per resta re in 
clima olimpico. E. sempre 
1~ r non ca mbi1 re discorso, 
si sono guadagna li una bel­
la e mcricatissima medaglia 

~ ::....-· 
Èss°"/re Majorettf!S: 

impe,:,w e divertimento 

l'" lnno alla Zucca" , una 
simpa tica rielaborazione 
della nostra marcia " The 
runny pumpkins". ada tta ta 
1 testo per quello t bt ,. or· 
ma i un simbolo indelebile 
di Venzone. 
Infin e chiudo con ancora 
una dedica alle majorettes. 
Quella seni nella loggia 
sono sta te eseguite otto 
marce, e tutte le ragazze 
hanno marciato insieme. 
Hanno offerto uno spettll­
colo davvero unico, e quin­
di si sono tu tte meritate la 
medaglia d 'oro. Ripeto, 
sono state eseguite otto 
marcc ... otto come gli ori di 
Pbelps nel nuoto a Pechi-­
oo; ma se queste ragazze 
riuuira nno a vincere la 
medaglia del saper vivere 
unite, diment ica ndo egoi­
smi o piccole incompren­
sion i, col fine di raggiunge­
re un grande traguardo 
tutte 1ssieme, allora vera­
mente1vr1nooguadagoato 
quella medagli1 d 'oro che 
br illa e vale più di tutti g li 
or i del nuot1tore di Balti­
mora (metaroricamcntc 
pa rlando ovviamente ...... ). 

dina trice . gic:ità del momento ba ir-
11 nostro prognmn1a mu- rotto nella frenesia 
slea le si era adattato a lla dell'emo:done, quindi: un 

d 'oro la coppia .. Sergio Ce- !1111~~-i scutti & Davide Clonrero", 
i qua li hanno canCato, ac- • 
com11agnatl dalla Banda, serata, offrendo un a rtico- bel sospiro, mazza in ma-
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FERRAGGOSTO BAGNATO, FORTUNATO? 

E' D'USO PENSARE CHE 11, 
FERRAGOSTO, SE NON AL· 
TRO PER QUANTO RI­
GUARDA IL METEO, COR­
RISPONDE AD UNA GIOR­

NATA DI SOLLEONE; pur­
troppo quest'anno non lo 
è stato. Infatti, il tanto 
atteso bel tempo ba la­
sciato strada a tuoni, ful­
mini e rovesci di pioggia 
intensi per l'inlero atto 
della giornata serata 
compresa, un vero con­
certo di mad re natura 
senza pause e con lo stes­
so ritornello. Questa si­
tuazione ha indotto il 
C.B.V. a dirottare il tra­
dizionale concerto di 
mezza estate nella prov­
videnziale Joggia del Mu­
nicipio, (par fortune ca 
je). Nm1ostante tutto non 
ci s iamo scornggiati., il no­
stro 15 agosto 2008 è 
troppo importante e spe­
ciale per la ricorrenza del 
trentesimo anniversario 
dalla fondazione del 
gruppo Majoreltes. Si si­
gnori!! ... sono già tra­
scorsi trent ' anni e pos­
siamo consta tare che il 
gruppo di ragazze attuali 
è beo compatto e pimpan­
te come le " colleghe" di 
.a llora, d'altro canto: ciò 
che si seu1ina si raccoglie, 
perciò un plauso partico­
la re va a tutte coloro che 
in questo trenleo oale 
ha nno trascorso parte 

di Gian Mario Casa.fola 

deUa loro gioventù vol­
teggiando co11 acrobazia e 
sincronismo mazze, ban­
diere e striscioni colorati. 
Oramai non si contano 
più i viali e le piazze sulle 
quali le nostre ragazze si 
distinguono, fornendo nel 
frattempo quel "Fiore 
all'occhiello" dell'intero 
C.B.V., fornitore ufficiale 
dell'un/duè utile alle co­
reografie. 
I corregionali noo sono 
gli unici a godere questo 
spettacolo; ricordiamo 
pure le tante uscite a Pio­
besi Torinese, a Mirabi­
landia, ed estere ad Er­
langeo (Germania), Vil­
lacb e Prediog (Austria) 
Starse nei pressi di Mari­
bor (Slovenia) e perfino a 
Sarajevo, uo ' iodimeotica­
bile esperienza io terra 
bosniaca e ... 11011 è finita 
qui .. !!. 

In tutti questi ed altri 
luoghi queste ragazze 
portano sempre una vc11-
lala di freschezza, gioven­
tù e colore e ... diciamolo 
pure un pizzico di com­
mozione soprattt•tto oel 
pubblico ad ulto, chissà, 
forse qualcuno intravede 
qualche sprazzo della sua 
giovenlù nei rkordi belli 
di un suo pass.ato trascor­
so all 'età più o meno delle 
Majoretles. Dunque dice.. 
vamo? Ah! Si trent ' anni 
(veis di scusami, ma stòi 
sbrisànt ces 
aotronis dai riguarts di 
mularie, ancje io soi un 
jessi uman); uo bel Ira· 
guardo, da allora parec­
chie giovani e gW)Vanissi­
me , ora spose e madri, 
banoo dato il loro con tri­
buto positivo, spesso sa­
crificando il loro tempo 
libero a pro dell'ambieole 
Soci.a l-Culturale della no­
stra comunità. Seguendo 
la "Cabala" quindi: voto 
77.La senta ha riportato 
io scena un folto gruppo 
di Majorette ooo più io 
"servizio"; I ratti baooo 
evidenziato che non sono 
per niente "arrugginite" 
(nemmeno nel fisico di­
rei!!). A due di loro: Si~ 
via Dapit e Silvia Bellina, 
è staia riconosciuta la re.. 
deità al gruppo; beo 18 
anni trascorsi nel "cltm" 
delleMajorettes. 

Dobbiamo dare alto però: 
anche i numeri presentali 
nella serata d:ille ragazze 
in questo momento mili­
lanli, hanno coinvolto il 
pubblico app:issiooata­
menle. 
[ ... il C.B. V.? come sem­
pre i componenti hanno 
dato il massimo, le musi­
che proposte e scelte con 
cura dal maestro Claudio, 
hanno strappato applausi 
a non nnire; ooo parlia­
mo poi delle esibizioni in 
sinergia con le Majorettes 
accolte addirittura con 
ovazioni, è 13 conforma 
che il cocktail della for­
mula: - C.B. V.+ Majoret­
tes - trova sempre mag. 
gior consenso Ira gli spet­
tatori (io disarès di no 
ca mbii medisine). 
La. sorpresa finale è die.. 
lro l'augolo, non sono né 
botti ne fuochi d'artir.cio 
ma dne cantanti "dilettan­
ti allo sbaraglio", indivi­
duati nei nomi di Cescutti 
& C lonrero. Il duo, ac­
com pagnato per l'oc­
casione dalla nostra 
band/orchester, presenla 
in prima assoluta l'"lnno 
u/luwcca", 
Il successo è tale da por­
tare lo stesso brano a l 
pressoché immediatu bis. 
Duncje come viodeis, la 
"coride IIO!itrane" (vedi 
giornale della musica e­
diz. N° 40) e continue a di 
i slei risultits, no dòme 
strumenti ! ma cumò an­
cje cui cjùot. 

SEHADE l'I.ENE DI SODI­
SFASIONS l'AK DUCJ; ... AN· 
CJ[MÒ UNE VOLTE DITTE 
L'ÀGHE DE PLÒE VIGNUDE 
JiJ A stus. NO LE RJVÀI>t-.: 
A DISTUDA L'ARDÒR P'E' 
MUSICIU: UI NOATRIS MU­
SICA.'ITS. 

Mandi 



PICCOLE GRANDI SODDISFAZIONI 

FUORI? DENTRO? 
SOTTO? SOPRA'.' 
QUATTRO PICCOLE PA­
ROLE CIIE Cl HANNO 
ASSILLATO PER TUTTA 
LA GIORNATA DI VE-
NERDÌ 15 AGOS'l'O. 
Un venerdi così tanto a t­
teso tutto l'anno per di­
mostrare cosa la nostra 
piccola banda di paese è 
in grado di fare. 
Purtroppo anche tutti gli 
scongiuri perché nun pio­
vesse quel giorno non so­
no serviti e la mattina del 
15 agosto mi sono sveglia­
lo guardando il celo gri­
gio nuvoloso, pessimo, 
pensando al concerto che 
dovevamo eseguire la se­
ra, accompagnati da quel­
la meraviglia che solo po­
che bande in Friuli van­
tano ovvero le Majoret­
lt!s. Riunite in l'occasione 
del loro trentesimo com­
pleanno ci hanno accom­
pagnato in una serata lo 
stesso pume fantastica e 
divertente con le loro 
sple11d ide cu .. eografie, in­
distintamente piccole 
grandi e .. vecchie" sono 
state veramente tutte 
bravissime!!! 
Complimenti!! .. Anche se 
devo dire che far quadra­
re quaranta majorettes è 
stata una cosa diverte11-
te .... MÀ, E NO FINIV[N 
PUI!! Co1unuque toroan­
do alla decisione della se­
rata, abbiamo optato per 
suo11are nella Loggia del 
Municipio, dccisioue ot­
tima anche se il vento che 
"circolt1va" fra pubblico, 
Majorettes e noi non era 
proprio da clima ferrago­
stiano, tanto che più di 
qualcuno aveva la maglia 
della salute e il maglion­
cino e devo dire che anche 
se suonare con la giacca 
per me è sempre un 

di Glauco Fadi 

incubo quella sera l'ho 
sopportata molto volen­
tieri. 
Sarà stato il tempo o ma­
gari la la11ta voglia di 
suonare ma ero agitato e 
non veùevo l'ora di ini­
<i:iare. 

Non aspettavo altro che 
suonarlo e finalmen te è 
arrivato il suo turno. 
Esecuzione perfett3, bravi 
tutti e credetemi, mi sono 
divertito veramente un 
sacco. Per non parlare poi 
dell'"hmo alla Zucca", 
brano realizz3to apposi­
tamente per la grande fe­
sta autunna lc, ecant3to 
d3 due tenori d'eccezione 
che hanno donato tanta 
allegria e un pizzico di 
follia alla serata. 
L3 serata è andata vera­
mente bene anche quando 
abbi3mo preseot3to Abba 
pezzo inedito scritto dal 
nostro maestro Claudio 
Caldcrari, a cui va un 
plauso per la direzione 
impeccabile del concerto! 

Come sempre io mi souo 
andato a complicare la 
vita con tanti piccoli e­
sperimenti che perù, devo 
dire, sono riusciti soprat­
tutto sul passo di rientro 
alle majorettes, d'accordo 
con le attuali ma timoroso 
con le nostre ragazze 
"vecchie" (anche se il 
termine non è proprio 
appropriato). 
Ma tutto va per il meglio 
con felicità mia, loro e del 
pubblico che applaude 
con foga il saluto che gli 
facciamo con "M11rcia 
Venzo11e". 
FORSE LORENZO HA 
RAGIONE, ANZI SENZA 
lL FORSE: I BA TIERISTI 
NON HANNO TUTTE LE 
ROTELLE IN ORDlNE •.. 
È VERO MA SE NON 
F"OSSE COSÌ CHE DI­
VERTIMENTO Cl SA­
REBBE?! 

·' tl ·!T 
I M\ 

', • 

Finalmente suonano le 21 
e il presidente, con voce 
ferma e decisa, chiede si­
lenzio e avverte che se c'è 
ne fosse stato bisogno a­
vremmo tolto dal pro­
gramma qualche brano, 
visto che come già detto 
sembrava più una serata 
autunnale che da 15 ago­
sto. Comunque iniziamo 
suonaudo "Ketty" una 
marcia eseguita proprio 
30 a1111i fa, accompagnati 
dalle majorettes più an­
ziane che, devo dire, ci 
hanno stupit i perché 
hannn fatto un gran bel 
figurone. Secondo brano 
"L'amico è ... " accompa­
gnato dalle nostre Majo­
rettes attuali, grand i e 
piccole, con una spirale di 
colori e simp3tia. Diverse 
marce hanno risuonato 
per la piazza quella sera, 
e l'alternarsi di ragane 
ha coinvolto ancora di più 
il pubblico. M3 finalmen­
te è arrivato il momento 
che ho atteso di più ... 
"Melodies de la Fra11ce", 
un titolo una meraviglia! Un momento dell'esecuzione del/' "Inno alla Zucca" 
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Prossimamente a 
Caneva di Tolmezzo 

Dopo la processione e la Sagra del paese, 
siamo attesi al Centro ''l>on Onelio" 

OOl'PIA TRASFERTA A CA­
NEVA 01 TOLMEZZO: do­

menica 24 agosto per ac­
compagnare la Processio­
ne del Santo Patrono e 
dare allegria alla Sagra 
del paese, mentre dome­
nica 7 settembre alle ore 
17, terremo il tradizionale 
concerto presso il centro 
"Dort Onelio" della co­
munità Piergiorgio. 
La manifestazione, orga­
niZZllta in collaborazione 
con il venzonese Corrado 
Candolini - ospite della 
Comunità - ha lo scopo di 
portare un momento di 
serenità ed a llegria nella 
struttura che accoglie una 
ventina di disabili. 
Per la nostra Banda non 
si trana della prima volta, 
eppure fra i componenti è 
sem pre viva l'emozione 
nel recarci a Caneva, da­
vanti ad una platea di 
persone che dispongono 
del tempo e della 11ita in 
maniera molto diversa 
dalla noslrll. 
Il programma musicale 
sarà incentrato su temi 

cerò" di Giacomo Puccini, 
interpretato dalla trom-
ba solista di Roberto 
Cracogna, e l'a ltret-
tanto signific11tiva can· 
zone "l'amico è ... " di 
Dario Baldan Bembo, de· 
d icata ai nostri amici del­
la Comunità. 
Le Majorettes, con le loro 
coreografie, daranno un 
tocco di colore ed elegan­
za a lla manifestazione. 
Il concerto sarà diretto, 
con la consueta sicu rezza, 
da Alberto Zamolo che 
sul pudio sostituirà il ma­
estro Calderari. 
Durante il concerto dello 
scorso anno, dopo il salu­
to del prof. Igino Piutti, 
prese la parola l'amico 
Corrado e, dalla sua sedia 
a ro telle, quasi immobile 
e con la voce Oebile, ci fe­
ce capire come si possa 
convi11ere con un ha ndi­
cap, anche gra11e, mante­
nendo, in ogni caso il gu­
sto della 11ita. 

la Sagra di San Bartolomeo a Caneva è staia anche 
l'occasione per un momento di Ierena allegria 

con gli oipiti del Centro "Don Onelio" 

LO SCOl'O DEL CONCERTO QUESrE l'ERSONE. E SICU· 
SARÀ PROPRIO QUESTO: RA,\fENTE TUTfl TOKNE, 
CONDIVIDERE PER UNA REJ\10 A CASA UN PO' PIÙ 
St: RA UN PO' DITEMPO CO:"/ "RJCCIII" •• 

A Venzone 

Processione per 
Beato Bertrando 

di Emanuele Pascolo 

TRADIZIONE, ha suonato 
alla processione del Pa­
triarca Bertrando che 
segue la Santa Messa 
della Sagra del Duomo. 
Quest' anno era impor­
tante, perché caratteriz­
zato dal compimento del 
670° anniversario dall ' 
inaugurazione del Duo­
mo. 
Il Complesso Bandistico 
Venzonese ha fatto da 
cornice alla sfilata, che 
si è snodata fra le vie 
del centro storico di 
Venzone, suonando dei 
brani molto lenti, cosi 
detti "Religiosi". 
A dirigere la Banda 

questa volta è stato Ste­
fano Zamolo, che ha 
dato l'attenti e Il via per 
l' inizio del corteo. 
Per queste occasioni 
serali siamo stati ora 
dotati di una piccola ma 
molto efficace torcia e­
lettrica, che però in 
questa occasione non è 
servita in quanto c'era 
abbastanza luce natura­
le. Tutto si è. svolto al 
meglio con un piccolo 
concertino finale nel sa­
grato del duomo o poi 
un rinfresco molto ab­
bondante al Caffe Vec-
chio. 

MANDI, 
ALLA PROSSIMA 

-fl'--,4. 



Banda e Majorettes per la 
Sagra Piovernese 

di Igor Cigliani 

ECCOCI QUA! 10 AGOSTO, 
LA NOTTE DI SAN LOREN: 

e impegnate coreografia 
gran parte delle marce 
eseguite per l'occasione 
dalla Banda e gradevol­
mente intrattenuto gli 
spettatori piovemesi. Il 
concertino si è cosi con­
cluso dopo poco meno di 
un'oretta, con l'onnai ce­
lebre "Marcia Venzone", 
sulle cui note sono uscite 
di scena le nostre ragazze 
accompagnate da caloro. 
si applausi. 
Riposti gli strumenti ab­
biamo subito trovato 
pronto un dissetante 
rinfresco, sempre molto 

Majorerres in ottima forma lmrante il 
concertino diretto da Stefano Zamolo 

gradito, e la giornata è 
piacevolmente continuata 
grazie all'ospitalità degli 
organizzatori della sagra 
che hanno offerto al 
~ruppo anche il pranzo!JI 
E cosi che tra il verde del­
la location piovemese 
abbiamo avuto modo di 

trascorrere piacevolmen­
te ancora alcuni momenti 
insieme in allegria, noi 
della banda e delle majo­
rettes... DANDO A TUTTI 
L'APPUNTAMENTO PER IL 
PROSSIMO ANNO "E SAGRE 
DI PLUVÉR" ... 

J1,,..-'il~ 

ZO ... ma prima di metterci 
con il naso all'insù, in­
guaribili sognatori, con la 
speranza di scorgere 
qualche stella ed espri­
mere segretamente il rela­
tivo desiderio, il Com­
plesso Bandistico Venzo­
nese e il gruppo Majoret­
tes si sono ritrovati ospiti 
della sagra piovernese, 
ormai tradizionale e senti­
to appuntamento estivo 
sia da parte della popola­
zione sia dei componenti 
stessi. L'immagine è di 
quelle da cartolina: cielo 
terso e uno splendido so­
le fanno da sfondo al ri- ~ 
trovo fissato per le 10:30 i 
dinanzi alla chiesa. Quasi I 
una novità per la sagra, : 
abituata spesso negli i 
scorsi anni a fare i conti I 

Sant'Anna a Subit di Attimis 
Processione e concertino con le Mojorettes, 

questa volta risparmiati dalla pioggia 

con i capricci dei tempo- ! , , 
rall della stagione. : L USCITA DI DOMENICA -27 
Tempo che finisca la ! ~1~~~

0
[)[E~~.:N~~~ 

messa, accompagnata ! SUBIT DI ATI'lMIS. ll,\ Rl­
per l'occasione dalle me- i SCHlATO DI TRASFOKMAR-::e ~~IJu~~:::;~~/~e;d i SI IN UNA BEFFA. 

ecco le nostre ragazze e ~ I"":!- -,.. 
noi ~andisti :5chierati e _ .~1'.',"!! .• 

~;;;t• d~re:rt~r;· sf~~~ i ,., ·r , ,. ' 
Zamolo, sulle note della 
marcia "Giadan abbiamo 
raggiunto il palco allestito 
sotto il tendone presso la 
sagra. Non si può dire . 
che il pubblico fosse pro- i Concenino in piaw, a Su bit, 
priamente quello delle I diretto du Albeno Zamo/o 
grandi occasioni, ma il : 
difetto nel numero era ! 
compensato dal calore e i 
dalla sentita partecipa- ! 
zione che hanno accom- : 
pagnato l'intera durata ! 
della nostra esibizione. E i 
a proposito di San Loren- I 
zo e di stelle non possia- : 

~:.atten;:~e ~~.:: il' dechcando alcune righe 1 
alle nostre brav1ss1me 
Ma1orettes dirette dalle I i. 
"sempreverdi " Gloria e 

~•l;~p;:::~a~~::1:e; l J 

delle grandi, hanno ac- 1 La bella Cluesa mtitoluta 
compagnato con eleganti ! a Sant'Anna 

Partiti da Venzone con il 
bel tempo, siamo arrivati 
in prossimità di Attimis 
dove ad attenderci 
c' erano grossi nuvolosi. 
Subito dopo ha comincia­
to a piovere. Una breve 
sosta ci ha permesso di 
dirigerci verso la chiesa, 
ma poco dopo è tornata la 
pioggia, facendoci dubita­
re che fosse possibile, 
suonare durante la pro-
cessione. 
Bisogna infatti tener pre­
sente che gli strumenti 
musicali sono molto co­
stosi e sotto la pioggia si 
rovinerebbero. 
Dopo circa mezz'ora di 
attesa però, ecco che ife­
deli cominciano ad uscire 
sul sagrato, ci sono i pre­
parativi per il trasporto 
della grande statua della 
Santa, il corteo comincia 
a prendere corpo. 
Visto che ancont qualche 
goccia di pioggia scende, 
ci sono forti dubbi di riu­
scire a completare il con­sueto tragitto intorno al 

paese. Invece di Il a poco 
ecco uscire un bel sole che 
in pochi minuti ha riscal­
dato, di molto, il clima. 
Tutto bene, dunque. 
La processione si è svolta 
regolarmente, anche in 
presenza di strade con 
salite proibitive, che ab­
biamo affrontato senza 
suonare per non trovarci 
senza fiato, e siamo quin­
di rientrati nei pressi del­
la chiesa. È seguito il con­
sueto concertino, questa 
volta diretto da Alberto 
Zamolo, che ba visto pro­
tagoniste le nostre brave 
Majorettes con diverse 
coreografie che il nume­
roso pubblico ha dimo­
strato di gradire. 

DOl'O LA RINUNCIA, A 
CAUSA Dt:'LLA PIOGGIA, 
ALLE PROCESSIONI PER 
SANT'ANTONIO A GEMONA 
E PRFSSO LA PIEVE DI 
SANTO STEFANO A CE· 
SCLANS.C'È STATA QUINDI 
LA SODDISFAZIONE DI ES­
SERE RIUSCITI A PORTAR•: 
A 'l'ERMINE QUESTA USCI­
TA NEL MIGLIORE DEI 
MODI, 



A Pioverno per una 
"Cena di mezza estate" 

di Filippo Zamolo 

IL 13 LUGLIO IL C.8.V E 
Tti tTO IL SUO STAFF DI 
FAMILlARI E SIMl'ATlZ-
7.ANTI HANNO AVUTO lL 
PIACERE DI RITROVARSI A 
PIOVERi"i'O PER LA CON­
SUETA CENA DI " MEZL\ 
ESTATE", ossia i l simpati­
eo ritrovo a sfondo culi­
nario, organizzato dai sig. 
Italo Di Bernardo ed Ar-

da qualche anno trova 
collocazione lissa su l no-
stro calendario. 
La serata ci ba visti 
inizialmente autori di 
un 'a pprezzata aibizione 
aµrithio, cantterizzata 
dall 'esecuzione di alcune 
vi"Yacimaree. 

turo ("Turo"), ehe ormai Inevitabilmente però, 

LUNGA VITA 
ALLA BANDA 

I l Maestro Riccardo Muti. 
grande alleato del~ Bande musiecli 

u ; BANDE DI l'AESE SONO 
DA SEMPRE lJN VEICOLO 
CULTURAU PER DIFFON­
DERE L'AMORE PER LE 
SETTE NOTE DAL NORD AL 
SUD DEU.'ITAUA, NELLE 
Mt:TROPOU E NEI PICCOLI 
CO~RJNI. 
Sono radicate •o• solo nel 

cu.ltura musiu le del Bel Pa­
ese: GiuH"ppe Verdi è stato 
m1tstre di B111d1, Gio1c:c:hi­
no Rossini ~ 111 port1te in 
s«n1 per .. La gflUJI ladra", 
grandi musicillti hanno co­
minciato I suonare indos­
sandolecolontedivisedelle 
formazioni bandistiche, 
marci1ndo tn sagre e pro­
eessioni. 
Eppure oggi le nostre 4.500 
B111de musicali (11 c:ifraule 
1 7.200 Includendo Corali e 
gruppi folcloristici) non se 11 
passano bene:tr1ttatespHso 
con sufficienza dalle istitu­
zioni, sembrano consìdente 
interpreti lnscur1bili della 
gnnde tradizione mWiicale 
itali1n1. [ risc:hi1no l' tstin­
'doae, di frente I proble•i 
economici spesso insormon­
t1bili. 

tutta l'attenzione succes­
sivamente si è concentra­
ta sull'ottimo capriolo che 
era stato saggiamente cu­
cinato per i presenti, 
strappando una gn.n se­
rie di a pprezzamen­
ti.Unico intoppo: la piog­
gia. Un violento tempora­
le si è abbattuto nel bel 
mezzo della cena, costrin­
gendo i presenti ad 
un 'a udace 
corsa a l riparo leolando 
di salvare tavoli, pa nche, 
c ibo e beva nde. Sono stati 

! minuti rrenetici ma a lla 
! fine la serata è proseguita 
! nella struttura adiacenle 

..,,. 
~-:,"--­
· ; 

a lla chiesa, con I vestili un 
po' umidi, ma con la stes­
sa allegria di sempre. 
UN RINGRAZlAME/\ffO OV. 
VlAMEN'U: A TlfTTI COLO­
RO CHE SI SONO DEDICATI 
AL BUON RIS ULTATO DI 
QUELLA SERA'rA, IN PAR· 
T ICOLARf. Al DUt; SIGNORI 
SOPRA CITATI; I QUALI 
OGNI ANNO SI IMJ'EGNANO 
ASSIDUAM E/\ffE PER LA 
RIUSCITA DELLA MANIJ/E. 
STAZIONE E SONO QUINDI 
SEMPRE VISTI DA TUTTO IL 
C.B.V. CON UN OCCIUO DI 
MASSIMO RISPElTO EP 
Ai\fMIRAZIONf,. 

i_,·-··-··-··-··-··- ·· - ·· -·· - ·· - ··-··- ·· - ·· - ·· - ·· - ··-·· 
d111na leggede/ 196(itdi 
6S0eure l'i nno. 
Cosi i musk1nti SODO ro­
stretti1 compnrsile divisee 
gli strumenti, devono pa­
gani in proprio le spese !)fr 
11 m1nuten~one della sala 
111usic1eperletr11rertee 
1nd1reav111.linon tfacile. 
Un punto chi.ne .1ul quale 
ultim1111ente le B1nde musi­
cali h1nno scoperto di avere 
un grande 1lle1to, il MAt:­
STRO RICCARDO MUTI, 
che a giugno h1 diretto 
11n1 Blinda calabrese per 
dire, alla sui manieri, che 
qutstl re1ltàv1tutel11a1 
oaoi costo. "La prua di posi­
Votft di M11ti pu mli i impor­
tatflissima, t "o" c'è dubbio 
che le utit11zio,.1 debbano 
scuotenldull'indiffere"ia". 
Dice l'n. Sind1co di S1urgo­
la, loc1lità calabrese dove si 
ttenuto il CGnctrto. 
E spie&• CGme le binde non 
vogliano .. ;JQ/di da ness,,no". 
La strida da percorrere t 
un '11tr1. "Ci ,uole11nanuo-

o;,,,; ttonomid dintti. Penso 
pulttosto II IHnefid e sgravi 
fiscali. Per esempio agevola­
zioni tariffarle mi viaggi, e­
unzioni dall'Iva per l'acqui­
sto di strumenti e divise. 
Poi va affrontata la questione 
Siae, visto che anche la più 
piccola formazione i costretta 
all'iscritlone. E .JarebM una 
buona idmpitrmdlere apri­
vati t aziende che ci :,ponso­
riuano, lo .,carico fiscale dei 
contributi". 
ALTRJMF.N'rl SUONERÀ LA 
MARCIA FUNEBRE PER UNA 
REALTÀ OIE PER I PAFSI È 
IMPORTANTE QUANTO I 
CAM.l'ANTLI, on: HA UN 
VALORE SOCIALE OLTRE 
CllE CUL TUKA!.E, E CHE 
DA SEMPRt ACCOMPAGNA 
I MOMENTI FELICI E 
QUELLI TRISTI DELLE NO­
STRE COMUNITÀ". 

{Da "il Giomale" dd 
11 oprilt 2006) 

territorio, ma anche nella Il contributo statale previsto wr legge, ma 111,n uniono 



La Cenerentola 
in piazza a Venzone 

si Siviglia e La Cenerento­
la). ed è compreso nel ri­
strelto ambito di poco più 
di tre anni, quanti ne in­
tercorrono tra il maggio 
del 1813, " prima" 
dell'Italiana in Algeri, e il 
gennaio del 1817, "pri-

- ma" della Cenerentola. r.··; I personaggi sono certo 

~ 
gli stessi, eterne riappari­
ztOni dell ' opera buffa. 

. ~,~::t~7a:t:;:,::::~~ 
medaglia. Formalmente 
impeccabili, replicano con 
scarse varianti lo stesso 
schema: le grandi arie da 
opera seria, i duetti m«­
canici in cui il ritmo scor­
re senza tregua, i concer-

, tati di meticolosa perfe-
- ·- zinne. lo tal senso l'opera 

comica rossiniana chiu­
deva un ciclo e gettava 
uno sgua rdo senza veli 
verso li mondo nuovo." 

Gran finale per l'Opera Rossiniana diretta dal Maeslro Alfredo Barchi. TUTTI GLI INTERPRETI 
SONO STATI SALUTATI 
DA GRANDI APPLAUSI, 
ANCHE A SCENA APER­
TA, DA UN PUBBLICO 
NUMEROSISSIMO, 
GIUNTO A VENZONE DA 
TIJITA LA PROVINCIA. 

Tanll applausi e un arrivederci al prnsslmo anno 

t PROSEGUITO A VEN­
WNE, NELLA SPLENDI­
DA PIAZZA DEL MUNI­
CIPIO, il viaggio del Carro 
di Tupi, un progetto plu­
rienna le che per il quarto 
an no consecutivo ha por­
talo l'opera lirica nelle 
più belle piazze friulane. 

Dopo i successi del Bar­
biere di SMglia, (non rap­
presentata a Venzone) di 
Cavalleria rusticana e 
dell'Elbir d 'amore, quest' 
anno la Società Fi­
larmonia ha proposto la 
Ctnerentola, dramma 
giocoso io due atti che 
Gioachino Rossini ~risse 
su libretto di Iacopo Fer­
retti. 
Lo spettacolo, per la regia 
di Giampaolo Zenoaro, 
ba visto sul podio il mae­
stro Alfredo Barchi, che 
ha direlto l'orchestra del­
la Società Filarmonia e I 
cantanti Sabina Willeit 
(Angelina - Cenen!ntola). 
Alejandro Escobar (Don 
Ramiro), Walter France­
schin i (Daodini), Eugenio 

Leggiadri-Gallaoi (Don 
Magnifico). Paolo Drigo 
(Alìdoro). Marianna 
Prixlon (Clorinda) e Si­
mona Forni (Tisbe). 
Con toro il Coro del Friu­
li Venezia Giulia, istruito 
dal maestro Cristiano 
Dell'Oste. Dopo le rap­
presentazioni di Udine, 
Fagagna e Latisana, La 
Cenuentola è andata in 
s«na nella nostra storica 
Venzone, mentre pochi 
giorni dopo si è ripetuta 
In piazza XX settembre a 
Pordenone. 
L' idea del maestro Barchi 
di realizzare nelle piazze 
dei veri e propri palco­
scenici all'aria aperta ha 
lo scopo di avvicinare 
anche il grande pubblico, 
e io partkolare i giovani, 
all 'opera e alla musica 
colla, ad un costo 
d'ingresso popolare. 
Al termine dell'Opera e 
nel giorni successivi alcu­
ne persone, io particolare 
i componenti del nostro 
Complesso Bandistico, 

hanno confidato di aver 
colto nella musica della 
Cenerentola alcuni spunti 
muskali molto somiglian­
ti a lla più conosciuta O­
pera li Barbiere di SM­
glia. In effetti è proprio 
cosi. 
"Il vertice dell'opera co­
mica rossiniana, vede 
quattro capolavori 
(L'italiana in Algeri, Il 
Turco in /talla, Il Barbiere 

Il soprano Sabina Willeil Interpreta 
Cenerentola nell'Opera Rossiniana 


